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Scienza, cultura e società nel pensiero e nell’attività scientifica di Anton Dohrn 

La scelta di Anton Dohrn di fondare a Napoli un Istituto internazionale di ricerca biologica, centrato sullo studio delle relazioni fra morfologia ed evoluzione, era 
basata su diversi vantaggi pratici (la ricchezza della flora e della fauna, la grandezza della città), su una precisa presa di posizione teorica e sull’ambizioso progetto 
di inserire questa istituzione nel cuore della ricca vita culturale della città, creando molte occasioni di scambio fra gli scienziati ospiti della Stazione Zoologica, gli 
intellettuali napoletani e il tessuto cittadino. Per Dohrn, come ancora oggi per i suoi eredi, la scienza non può essere separata dal resto delle attività culturali e dalla 
vita sociale, in quanto ne condivide i valori più profondi, che sono al tempo stesso culturali, etici e pratici. 

 


